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Nello spazio 
si riduce del 10% 
il sangue 
dell'organismo 
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Otto giorni di permanenza nello spazio riducono del dieci 
per cento la massa sanguigna dell organismo umano Lo ha 
reso noto una ricerca medica realizzata dalla Nasa sugli 
astronauti dello Shuttle di ntomo dalla missione del Colum 
bia rcaluzata nel giugno scorso Secondo lo studio amenra-
no diffuso dal • Technology Review» delNAIumni associa-
tion of Mit» il fenomeno ha causato spossatezza e difficolta 
negli esercizi fisici degli astronauti situa?ione protrattasi an
che dopo il nentro a casa Da quanto nfento dagli scienziati 
della Nasa la riduzione della massa dei sangue sarebbe 
provocata dall assenza di gras ita responsabile anche della 
diminuzione del tono muscolare del calo di peso corporeo 
e della demineralizzazione delle ossa 

A Trieste 
un centro di 
bioetica 
internazionale 

Studiare > modi di tutela dell 
uomo di fronte ai nschi con
nessi con le nuove scoperte 
scientifiche sarà questo lo 
scopo pnncipalc del centro 
intemazionale di studi sulla 
bioetica che sarà inaugura-
to il sci marzo a Trieste alla 

presenza del direttore generale dell Unesco Fedenco 
Mayor II centro sarà presieduto dal Nobel John Eccles Nato 
come emanazione dell Istituto intemazionale di studi sui di 
ntti dell uomo che già da anni opera a Tneste il centro in
tende dar risposta ad un esigenza sempre più sentita anche 
dalla pubblica opinione «Le pubblicazioni in matena finora 
curate e la sene di collaborazioni che l istituto ha in corso 
con vari organismi intemazionali • ha spiegato il presidente 
Guido Genn durante la conlcrenza stampa di presentazione 
- ci hanno convinto della necessità di trasformare in un cen
tro autonomo la sezione di studio concernente i problemi 
delta bioctica cioè la salvaguardia del dintto dell uomo alla 
vita, sia essa fisica o morale» 

In gravidanza 
l'aumento di peso 
condiziona 
la buona riuscita 
del parto 

Food and Drag: 
ancora dubbi 
sui seni 
al silicone 

L aumento ponderale della 
gestante nel corso del se
condo trimestre di gravidan
za è in grado di condiziona
re il peso del bambino alla 
nascita È quanto emerge da 
una indagine condotta ali u-
ntversità di medicina del 

New Jersey su oltre 2 mila gestanU di età compresa tra 118 e i 
35 anni 11 basso peso alla nascita costituisce uno dei più im
portanti fatton di mortalità neonatale quanto più marcato è 
il difetto di peso e precoce I età gestazionale tanto più ele
vato è I indice di mortalità L'incremento di peso della ge
stante nei pnmi due mesi del secondo tnmestre di gravidan
za deve essere pan a circ- 5 chili per garantire una adeguata 
crescita del feto se la futura mamma ha meno di 20 anni 
1 aumento dovrà poi essere superiore dal momento che ella 
stessa 6 ancora in fase di crescita. Fondamentale è l'aumen
to ponderale propno durante il secondo trimestre di gesta
zione la gestante, soprattutto se adolescente, che non rie
sce ad acquisire in questo penodo il peso idoneo avrà una 
probabilità doppia di mettere alla luce un neonato «piccolo» 
per età gestazionale. anche qualora il peso stabilito venga 
raggiunto prima della nascita. 

Gli impianti di gel di silicone 
potrebbero andare incontro 
a rotture più frequentemen
te di quanto ntenuto Finora e 
la scienza ha raccolto indizi 
di possibile collegamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra le «fughe» di gel e l'insor-
^^^mmm^^mm~mm^mmmm gore di malattie autoimmu-
mtanc sono questi gli clementi di maggion rilievo emersi 
dall intervento con cui Alan Andersen, direttore dell'ufficio 
scienza e tecnologia della Food and Orug administrauon ha 
aperto le sedute sul problema dei seni al silicone davanU al
la commissione di esperti incarnata di formulare raccoman
dazioni in argomento dopo aver ascoltato la stessa Fda e 
rappresentanti oegli industriali del settore, dei chirurgi e dei 
consumaton Andersen ha inoltre venutalo la possibilità che 
le donne sottoposte a impianto di seni al silicone debbano 
effettuare mammografie a intervalli regolari per accertare 
eventuali rotture degli impianti Come noto la Fda che e 1 e-
qurvalcntc di un ministero della sanità europeo ha bloccato 
tempoianeamente gli impianti di gel di silicone per la loro 
presunta pericolosità A proposito del possibile collegamen 
to fra impianti lesionati e malattie autoimmumtanc, Ander
sen ha tenuto a precisare che i nuovi indizi raccolu non sono 
ancora conclusivi, non esiste cioè la certezza provata di un 
rapporto tra le due cose «anche se le crescenti segnalazioni 
di casi di rottura degli impianti potrebbero rappresentare un 
campanello di allarme per un importante problema clinico» 
Per malattie autoimmumtane si intendono condizioni pato-
logoche dovute alla produ7ionc di autoanticorpi da parte di 
un organismo contro i suoi stessi componenu Quanto alle 
mammografie andersen ha detto di ritenerle necessane 
perchè in certe donne il «versamento» di gel fuon degli im
pianti non comporta sintomi Andersen ha fatto inoltre nota
re che anche negli impianti che non subiscono rotture il gel 
di silicone può trasudare fuori del nvesttmento in plastica 
che racchiude I impianto 

MARIO PETRONCINI 

Alan Turing, l'uomo che immaginò il futuro 
La scoperta dei limiti invalicabili del calcolo matematico 
e la sconfitta dell'illusione dell'onnipotenza dei numeri 

Il sogno di un computer 
Il computer fu sognato, pnma dt essere costruito E a 
sognarlo fu Alan Turing, geniale matematico inglese 
vissuto nella pnma metà del secolo Tunng immagi
nò una macchina che esegue un programma indi
pendentemente dall'intervento diretto di un opera
tore Ma risolse anche bnllantemente il dubbio tut
to è calcolabile' La risposta fu «no» E per il mondo 
dei numen fu un momento drammatico 

MICHELE EMMER PIETRO GRECO 

• • Capita spesso che la ge
nialità scelga un sogno o uno 
stato di leggero torpore per 
espnmcrsl E capitato con Au-
gust Kckulé che assopitosi su 
una sedia davanU al caminetto 
in una fredda sera del 1865 eb
be in sogno la giusta intuizione 
per formulare la struttura chi
mica del benzene Ed è capita
to con Alan Mathison Tunng 
23 anni matemauco giovane 
fellow al Kings College di 
Cambndgc In quella tiepida 
giornata ali inizio dell estate 
del 1935 in cui Alan correndo 
come al solito lungo il fiume si 
spinse fino a Grantchester Poi, 
esausto, si sdraio sul prato E si 
mise a sognare Da settimane 
da mesi le domande di David 
Hilbert e i processi meccanici 
di Max Newman avevano pre
so ad agitare la sua mente Fu 
un sogno lucido II sogno più 
importante nella vita di Alan 
E, probabilmente, nella stona 
della matematica 

In quel sogno Alan «vide» 
una «macchina universale» in 
grado di computare Vide il 
computer Una visione che 
avrebbe trasformato il mondo 
In quel lucido sogno Alan non 
intuì solo la potenza di quella 
macchina universale, una 
macchina in grado di conden
sare in se le funzioni di tutte le 
altre macchine Ne «vide».an^ 
che i limiti invalicabili. Ma con' 
quel suo sogno soprattutto si 
consuma quella che Moms (Ci
ne professore emento presso 
la New York University, ha defi
nito «la perdita della certezza» 
Sdraiato sul prato di Grantche
ster Alan sancisce il definitivo 
disastro della matematica co
me venta assoluta. 

Fu un sogno ingenuo, quello 
di Alan Ma dalle implicazioni 
(e dalle applicazioni') assolu
tamente sconvolgenti Se vo
gliamo tentare di interpetrarlo 
per bene, quel sogno, dobbia
mo tornare indietro di alcune 
pagine lungo lTLa stona di un 
enigmaRO La monumentale 
biografia di Alan Mathison Tu
nng scntta come un romanzo 
ma col rigore dello storico dal 
matematico Andrew Hodges e 
pubblicata nell edizione ita
liana dai tipi della Bollati Bo-
nnghien 

Tutto inizia al convegno che 
ì matematici di tutto il mondo 
si danno a Parigi per l'anno di 
grazia 1900 C è aria di ottimi
smo nei circoli matemauci di 

fine secolo Certo vi sono molti 
problemi insoluti nel mondo 
dei numen Ma c e anche la 
convinzione piena che siano 
tutti problemi solubili E che la 
matematica si avii a dimostra
re la totale autoconsistenza 
delle sue fondamenta Che la 
sua venta è venta assoluta 
Molti ntengono che avesse ra
gione Platone Che la venta 
matemauca oltre che assoluta 
sia anche venta del tutto indi
pendente dalla realtà contin
gente Dalla realtà fisica Non 
desta dunque alcuna meravi
glia che 1 automa indiscussa 
del Congresso mondiale di 
matematica di Parigi il tede
sco David Hilbert, salga sul po
dio ed elenchi ì 23 problemi 
che i matematici dovranno n-
solvere nei pnmi anni del nuo
vo secolo per limare i dettagli 
della grande costruzione E 
raggiungere la certezza 

Negli anni successivi il «pro
gramma di Hilbert» stenta a 
realizzarsi Anzi, e 6 un ap
proccio, quello logico propo
sto da Alfred Whitehead e da 
Bertrand Russell, che deve ar-

, rendersi difronte ad alcuni pa
radossi della teona degli insie
mi Ma gli insuccessi nel com
piere T ultimo, infinitesimo 
passettino pnma di entrare in 
paradiso non scalfiscono aflat-
tal'ottimlsmo Nel Congresso. 
di Bologna del 1928 David Hil
bert npropone con grande 
chiarezza ed immutata fiducia 
il suo programma Sotto forma 
di tre domande che devono (e 
possono) trovare risposta. La 
matematica è ITcompletaRO? 
E in grado cioè di dimostrare 
o di refutare un qualsivoglia 
enunciato? La matematica è 
ITcoerenteRO? E' In grado cioè 
di evitare che, attraverso una 
sene di dimostrazioni tutte in
terne a se stessa (e quindi ve
re), si arrivi ad un enunciato 
falso, tipo 2 + 2 - 57 Infine, la 
matemauca è ITdecldlbllcRO? 
Esiste cioè un metodo univer
sale e ben definito in grado di 
decidere ITaprioriRO se un 
problema è solubile o meno? 

Il significato epistemolgico e 
filosofico del «programma di 
Hilbert» è tutt ora controverso 
Alcuni vi attribuiscono un si
gnificato profondo In un libro, 
ÌTLa prova di GoedelRO, ap
pena uscito da Bollati Borin-
5hien, per esempio, il francese 
ean-Yves Girard lo definisce 

una tentazione meccanicista 

Disegno di Mitra Divshali 

L'ultimo, ingenuo tentativo 
della scienza dell'800 di ricom
porre la complessità dell'uni
verso in un insieme di tcone e 
di leggi certe ed assolute Altn 
ne danno una interpetrazione 
molto più debole. Come sem-

.pllcc tentativo di formalizzare ' 
ciò che era dato per scontato 
l'Intima coerenza ed autocon-
sistenza di un corpus di assio
mi la cui potenza era stata già 
ampiamente dimostrata e che 
altro non sono che l'insieme 
delle regole di un gioco Qual
siasi sia la giusta interpelrazio-
ne, è certo che David Hilbert si 
aspettasse altrettante risposte 
positive alle tre domande pro
poste Ed è certo che se le 
aspettasse in tempi brevissimi 
Qualche anno, al più 

l-c risposte vennero E, co
me previsto, nel giro, strettissi
mo, di qualche anno Ma furo
no incredibilmente, altrettante 
risposte negative Nel 1931 
Kurt Goedel pubblica un arti
colo «Sulle proposizioni for
malmente indecidibili dei IT-
Pnncipia Mathematica e di si
stemi affini» in cui dimostra 
che qualsiasi sistema formale 
ivi inclusa 1 antmetica, è un si
stema incompleto Perchè 
conuene proposizioni che non 
possono essere né dimostrate 
né confutate con le sue stesse 
regole interne Non solo Goe

del dimostra che neppure la 
coerenza delia antmctica può 
essere dimostrata con le regole 
interne alla antmetica. Niente 
e nessuno potrà definitivamen
te dimostrare che tutte le pro
posizioni matematiche con
corrono" coerentemente a di
mostrare che 2 + 2 - 5 e una 
proposizione errata Insomma 
Goedel rompe per sempre la r 
perfetta simmetria tra ciò che è 
vero e ciò che può essere pro
vato Scriverà Morris Klinc «la 
perdita delia certezza è una 
tragedia di pnma grandezza» 
nel mondo dei numeri Tanto 
che molti matematici, scorag
giati, finiscono per abbando
nare le loro ricerche D altra 
parte, come senve John Casti 
(ITSearching for certaintyRO, 
Morrow, 1990), dell'università 
tecnica di Vienna. Goedel eli
mina una volta per sempre la 
speranza di ottenere spiega
zioni e predizioni scientifiche 
perfette su qualsiasi cosa E 
questo è un colpo che non tutti 
ncscono ad assorbire 

A soli tre anni dal Congresso 
di Bologna restava dunque 
senza risposta solo 1 ultima 
delle tre domande poste dal 
•programma di Hilbert» Esiste 
un metodo universale per de
cidere se un problema è o me
no solubile senza dover venfi-
carc di volta in volta? E' questa 

la domanda che continua ad 
agitarsi nella mente di Alan 
Tunng, mentre si sdraia in quel 
tiepido inizio d'estate del 1935 
sul verde prato di Grantche
ster Una domanda che lo as
silla fin dalla primavera prece
dente; da quando Max New- ' 
man ha tenuto al King's un 
corso sulla fondamenta della 
matematica e sul nuovissimo, 
sconvolgente teorema di Goe
del Per rispondere a quell'ulti
ma domanda aveva accenna
to, Max Newman, alla possibi
lità di allestire un generico pro
cesso meccanico che applica
to ad un qualsiasi problema 
matemauco avrebbe potuto 
decidere della sua dimostrabi
lità 

Ed ora la fantasia di Alan 
correva dietro alla costruzione, 
mentale, di una simile ITmac-
chinaRO Come avrebbe dovu
to funzionare? E che risultati ' 
avrebbe raggiunto7 Tunng co
mincia a pensare ad una mac
china che, come una macchi
na da scrivere, ha un compor
tamento che può essere de-
scntto Tuttavia una macchina 
da scrivere ha bisogno di un 
operatore estemo di un uo
mo, per funzionare Invece la 
•macchina di Tunng» deve es
sere del tutto automatica Deve 
lavorare da sola, senza I mter- ' 
vento di alcun operatore ester

no Sulla base esclusiva di un 
insieme di regole (program
ma) prefissate e finite Oltre a 
saper scrivere questa ipotetica 
macchina dovrebbe saper leg
gere e cancellare e spostarsi 
lungo il foglio Utilizzando una 
qualsivoglia simbologia Ecco 
quindi che correndo dietro al-
1 immaginazione Alan ha già 
trasformato il concetto generi
co di «processo meccanico» 
proposto da Newman in un 
programma O in una «tavola 
di comportamento», come egli 
la definisce 

Una simile macchina, che 
sa nconoscere ed elaborare, 
sa anche compiere ven e pro-
pn atti di decisione A differen
za di una macchina da senve- ' 
re sa ITdecidcreRO Ma può 
decidere quanto gli chiede Hil- > 
bert7 Può analizzare ogni pro
blema e decidere se sia o me
no solubile senza svolgerlo fi
no in fondo? Questo scrive 
Hodges era un quesito troppo 
arduo per poter avere risposta 
con una semplice tavola di 
istruzioni Ed ecco che alla lu
cida intuizione segue il colpo * 
di genio 

Costruendo mentalmente la 
sua macchina Tunng stabilisce 
che qualsiasi processo può es
sere definito da una tavola di < 
comportamento cioè da un 
programma che dice alla mac

china ciò che deve e non deve 
fare L insieme programma-
macchina è dunque fTuniver-
saleRO Nel senso che è in ijjra-
do di svolgere le funzioni di 
qualsiasi altra macchina. D al
tra parte qualsiasi cosa può es
sere descritta da un insieme di -
regoie è computabile Neden-
va che qualsiasi cosa è compu
tabile7 X. , x 

Nel momento in cui Tunng 
si rende conto di aver ndutto 
quella di Hilbert a questa do
manda sa anche di aver trova
to la semplice e sorprendente 
risposta No Ci sono infatti dei ; 
numen come pi greco che f 
hanno una quantità di cifre de- > 
cimali infinite e non penodi- -
che Questi numen che sono 
la quasi totalità dei numen so
no definiti numen reali. Tunng 
sa che non esiste alcun insie
me di regole, alcun elenco che 
possa contenere tutti ì numeri 
reali I numen reali sono dun-
que"twmen non computabili. -
E quant'anche si fosse definito 
un programma per produrli, 
nessuno potrebbe stabilire in . 
anticipo se quel programma "-
funzionerà effettivamente ge
nerando un numero reale con 
una quantità infinita di afre 
decimali, oppure si fermerà. * 

Con quel suo sogno sul pra
to di Grantchester Alan Tunng " 
non ha solo inventato almeno 
mentalmente, il computer. 
Non ha solo intravisto i suoi li
miti strutturali Ma, come scrive 
Andrew Hodges, col suo sogno " 
e con la sua ingenuità è «anda
to al cuore del problema e lo 
ha liquidato con una sola, 
semplice, elegante osservazio
ne » Ha «inferto un colpo mor
tale al programma di Hilbert.» 

' Mostrando che vi sono proble
mi non solubili «Che la mate
matica non si esaurisce con un 
insieme' finito di procedure * 
Alan Turing tradurrà la sua in
tuizione In un articolo scientifi
co solo alcuni mesi dopo I 
saggio, titolato «On computa-
ble numbers», sarà pubblicato 
solo all'inizio del 1937 Quan
do ormai un matematico mol
to più anziano e molto più no
to sarà giunto in modo indi
pendente, ma anche molto 
meno elegante al medesimo 
risultato Alonzo Church do
cente emerito presso Flstituto 
di Studi Avanzati di Princeton 
riconoscerà il valore del lavoro 
del suo giovane collega. E lo 
accoglierà volenuen a Prince
ton Alan Tunng continuerà il 
suo lavoro di ricerca in modo 
del tutto originale Tuttavia il 
suo picco di creatività più eie-> 
vato resta quello «sognato» sul 1 
prato verde di Grantchester 
Con quel sogno, Alan Turing 
ha dimostrato limiti fonda
mentali ed irremovibili alla no
stra capacità di uomini (e del
la capacità dei computer) di 
generare venta applicando 
delle regole Per quanto razio
nali esse siano 

\ Oltre un milione di pazienti riceve dei danni gravi 

Usa, centomila morti 
per gli errori dei medici 
Oltre centomila pazienti ali anno negli Stati Uniti 
vengono uccisi dall'tmpenzia dei medici E un altro 
milione e trecentomila ne ricavano dei danni gravi 
Negli Usa t medici sono sotto tiro La crisi della sani
tà amencana vede al centro la loro figura di profes
sionisti superpagatt e referenti pnvilegtati delle assi
curazioni Ma non sempre affidabili, come dimo
strano drammaticamente i dati 

ATTILIO MORO 
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• 1 NEW YOKK. Delle troppe 
vittime di quella che gli amen 
cani definiscono «Medicai Mal-
practice» si parla da troppo 
tempo e se ne è occupato per
sino il tnbunale di New York, 
che qualche tempo fa ha ob
bligato il dipartimento san na
no a rendere oubblici gli crron 
e i nomi dei medici Ora sono 
disponibili anche le aire cen
tomila ammalati muoiono 
ogni anno e 1 300 000 npota 
no danni più o meno gravi per 
erron del personale sanitano 
cure troppo disinvolte e farma
ci sbagliati A suggerisce la ci
fra sono gli stessi medici del 
I American Association (or the 
Advancement of Science nu
mi! a Chicago per il loro conve
gno annuale Una cifra - dico
no i medici - che potrebbe sot-

tostimare notevolmente un fe
nomeno in rapido aumento 
Sono le vittime della medicina 
«Trattamenti medici e chirurgi
ci sempre più sofisticati hanno 
accresciuto enormemente la 
possibilità di salvare vite uma
ne - ha detto Lucian Lcape 
professore di chirurgia ali Uni
versità di Harward e uno dei re
latori al convegno -, ma nello 
stesso tempo la loro comples
sità ha fatto anche crescere il 
pencolo di erron umani» A fa
re il maggior numero di vittime 
sono propno i chirurghi con 
45mila decessi 1 anno tutti do
vuti a negligenza. Quattromila 
sono le vittime dell anestesia, 
mentre I errore diagnostico è 
responabile di altn 18mila de
cessi Ci sono poi le vittime 
delle «incomprensioni e diffi 

colta di comunicazione tra i 
van membn dello staff medi
co» (un migliaio 1 anno) e del
le «attrezzature ad alto rischio 
negli ospedali» A fare le spese 
degli erron del personale sani-
tano sono soprattutto gli am
malati di età supcnore ai 65 
anni Tra costoro i decessi at
tribuibili ad erron sono due 
volte supenon rispetto a quelli 
che si venficano tra 1 pazienti 
più giovani, tn grado di eserci
tare un maggiore controllo sul
le cure alle quali vengono sot-
toposu Anche se tra ì testimo
ni scollati al convegno cera 
una madre affranta che ha 
detto di avere più volte avverti
to l'infermiera di un ospedale 
della Pennsilvania che sua fi
glia era allergica alla pennicel-
lina Linfermicna non aveva 
voluto ascoltare ragioni, fece 
I iniezione e dopo qualche ora 
la ragazza mori È stato lo stes
so Leape a suggenre alcune 
misure per limitare il pencolo 
degli erron Pnma tra tutte I ob
bligo per gli ospedali di tenere 
un registro che evidenzi le cau 
se di questo tipo di decessi È 
infatti pratica diffusa negli 
ospedali americani nasconde
re gli errori per non rischiare 
denuncio da parte dei malau e 
del loro pazienti 

Sorprendente annuncio di un gruppo di ricercatori britannici dell'Università di Wolverhampton 
Inserendo cellule cerebrali di individui adulti in embrioni, si sarebbe trasferita la capacità di orientarsi 

«La memoria delle api si trapianta» 
Sorprendente annuncio, così subordinano da esse
re quasi incredibile, dall'Università di Wolverham
pton, in Gran Bretagna un gruppo di ncercaton sa
rebbe nuscito, trapiantando cellule cerebrali di api 
adulte negli embnoni, a trasfenre nelle nasciture la 
memoria delle informazioni relative all'orientamen
to. I primi espenmenti avrebbero dato risultato posi
tivo, le api infatti si orientavano 

RENtNCARBALL 

• • LONDRA Un gruppo di 
scienziati britannici è nuscito a 
trasfenre la «memona» dell al 
veare e la capacità di larvi n-
tomo trapiantando cellule ce
rebrali da api adulte ad em
brioni di api La ricerca potreb
be avere applicazioni di estre
mo interesse nella cura dei ce-
rebrolesi ha detto con una 
certa enfasi Steve Ray, lo stu
dioso dell università di Wolve
rhampton che I ha diretta 

Con le cellule cerebrali non 
sarebbe solo il tessuto cerebra
le ad essere trapiantato ma e 
qui la cosa appare straordina
ria ai limiti dell incredibile an
che la memona di ciò che in 
esso è contenuto Le proteine 
e le molecole delle api adulte 
trapiantate nel cervello degli 

embnoni sono infatti nuscite 
secondo i ncercaton, a dare a 
questi ultimi le nozioni di cui 
queste erano in possesso, co
me la rotta per far ntomo a ca
sa 

Il confronto tra le api sotto
poste a trapianto e le normali 
api appena nate è stato quanto 
mai convincente il 90 per cen
to di quelle del pnmo gruppo è 
nuscito a nentrarc sano e salvo 
ali alveare da una distanza di 
quasi due chilometri mentre 
nessuna delle api del secondo 
gruppo è nuscita a trovare la 
strada di casa Generalmente 
le api hanno bisogno di un pò 
di tempo per familiarizzarsi 
con I ambiente, nuscendo poi 
a identificare il cammino gra
zie alla capacità di oncntarsi 

rispetto alla posizione del Sole 
uulizzando fotorecetton in gra
do di percepire la luce polanz 
zata 

Ecco perchè le api appena 
nate restano nell alveare fino a 
quando non sono in grado di 
organizzarsi da sole Le loro si
mili cui erano state trapiantai 
molecole di cervello di api 

adulte invece non hanno avu
to problemi di indipendenza 
non solo sono nuscilc infatu a 
ritrovare la via di casa ma han
no immediatamente dimostra
to di essere in grado di trovarsi ' 
da mangiare (cercando cioè 
acqua polline e nettare) 
un attività tipica appunto del-
1 ape adulta Le api giovani in

fatti passano i pnm. giorni del
la loro esistenza ali interno 
dell alveare stivando il polline 
e il miele nutrendo le larve, 
dedicandosi alla pulizia della 
•casa comune» -

L equipe di Ray spera ora di 
poter ampliare la ricerca dalle 
api ai mammifen con 1 obietti
vo finale di poter aiutare i cere-

Un alveare In attività. 

brolesi Ma certo il passaggio è 
a dir poco difficilissimo Co
munque sulle ali dell entusia
smo, il ricercatore bntannico 
pensa che la tecnica adottata 
per le api possa aiutare a npn-
stinare funzioni cerebrali di
strutte in animali supenon in » 
seguito a lesioni trapiantando 
nella parte lesa brani di tessuto 
prelevato da zone nmaste ille- "• 
se < 

Jeffrey Gray dell Istituto di 
psichiatria di Londra, ha detto 
che sono attualmente in corso 
espenmenti di trapianto di tes-
sulo cerebrale da feU di topo in 
individui adulti cerebrolesi per . 
npnstinare alcune funzioni ce- « 
rebrali ma si e detto scettico 
circa le possibilità di trapianta
re la memona da un adulto a 
un embnonc 


